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Abstract

[Contribution to chorology of Melolonthinae in Italy (Coleoptera: Scarabaeidae)]
Using material from old collections of the Natural History Museum of Florence, new records for 
three species of Scarabaeidae Melolonthinae from some Italian regions are reported. Melolontha 
hippocastani Fabricius, 1801 is recorded for the first time in Umbria, Anoxia villosa villosa Fabricius, 
1781 in Liguria, and Amphimallon solstitiale solstitiale (Linnaeus, 1758) in Calabria.
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Riassunto

Utilizzando materiale delle vecchie collezioni del Museo di Storia Naturale di Firenze, vengono 
fornite nuove segnalazioni a livello regionale per tre specie di Scarabaeidae Melolonthinae. 
Melolontha hippocastani Fabricius, 1801 è segnalata per la prima volta per l’Umbria, Anoxia villosa 
villosa Fabricius, 1781 per la Liguria e Amphimallon solstitiale solstitiale (Linnaeus, 1758) per la 
Calabria.

Introduzione

I Melolonthinae costituiscono un ampio gruppo di coleotteri Scarabaeoidea, 
spesso in passato classificati come una famiglia a sé stante (vd. Baraud, 1992), 
ma attualmente ritenuti una sottofamiglia di Scarabaeidae (vd. Bouchard et al., 
2011; Lawrence et al., 2011). In Italia sono presenti 86 specie (vd. Ballerio et 
al., 2014; Uliana et al., 2017) e, sebbene rispetto ad altri gruppi entomologici 
risultino abbastanza ben indagati, rimangono varie lacune sulla conoscenza 
dell’esatta distribuzione in ambito nazionale di varie specie. Con il presente 
contributo vengono forniti nuovi dati che, seppur risalenti a catture di circa un 
secolo fa, permettono di aggiungere per alcune specie di questa sottofamiglia 
alcune regioni a quelle in cui esse risultano segnalate.
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Materiali e metodi

Il materiale utilizzato per il presente lavoro è depositato presso la collezione 
del Museo di Storia Naturale dell’Università degli Studi di Firenze, sezione di 
Zoologia “La Specola”. Per ciascuna segnalazione vengono riportati i dati di cattura 
degli esemplari, oltre a qualche breve informazione sulla biologia della specie in 
questione e sulla sua distribuzione, utilizzando per i corotipi la terminologia di 
Vigna Taglianti et al. (1993, 1999).
La sistematica e la nomenclatura utilizzate seguono quelle di Ballerio et al. 
(2014). Tutto il materiale è stato determinato o rivisto dall’autore.

Lista delle specie
Melolontha hippocastani Fabricius, 1801

Umbria: Lippiano, Monte Santa Maria Tiberina (PG), VI. 1925, A. Andreini legit, 
1 esemplare; idem, V.1929, 1 esemplare.
Note: specie con larve rizofaghe che si sviluppano per oltre due anni e adulti 
fillofagi a carico di varie latifoglie (Dutto, 2007). A distribuzione sibirico-
europea, in Italia è nota di tutte le regioni settentrionali, Toscana, Marche e Lazio 
(Ballerio et al., 2014). Gli esemplari sopra riportati costituiscono la prima 
segnalazione per l’Umbria.

Anoxia (Anoxia) villosa villosa Fabricius, 1781

Liguria: dintorni di Oneglia, Imperia, dono del Prof. Gentile, 2 esemplari.
Note: specie con larve rizofaghe, che sono state segnalate come dannose in certi 
casi alle colture di grano (Chireceanu et al., 2009). Presenta corotipo europeo 
(Ballerio et al., 2014) e comprende due sottospecie, di cui una, A. villosa tethys 
Reitter, 1890, nota solo nelle isole del Dodecanneso e delle Cicladi (Coca-Cabia, 
2013). In Italia la specie è nota in Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Marche e Abruzzo (Ballerio et 
al., 2014). I presenti dati rappresentano la prima segnalazione per la Liguria.
I dati di cartellino dei due esemplari non riportano la data di cattura, ma il tipo 
di cartellino e il numero di magazzino (676) con cui furono registrati al loro 
inserimento nelle collezioni del Museo di Firenze sono inquadrabili nel periodo 
di fine XIX secolo. 

Amphimallon solstitiale solstitiale (Linnaeus, 1758)

Calabria: Catanzaro, dono Adami, 4 esemplari.
Note: specie con adulti fillofagi e larve rizofaghe che possono rivelarsi dannose alle 
colture (Ballerio et al., 2014), presenta corotipo sibirico-europeo e comprende 
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9 sottospecie, molte delle quali distribuite in Europa orientale e in Asia centro-
occidentale (Bezdek, 2016). In Italia è presente la sottospecie nominale, che 
risulta segnalata in tutte le regioni eccetto Molise, Campania, Calabria e Sicilia, 
mentre in Sardegna necessita di conferma (Ballerio et al., 2014). Gli individui 
sopra citati costituiscono la prima segnalazione per la Calabria.
Anche in questo frangente non è riportata la data di cattura degli individui, ma 
il tipo di cartellino analogo al caso precedente e il numero di magazzino (562) 
riconducono la cattura degli esemplari come databile a fine Ottocento.

Conclusioni

Il materiale analizzato è proveniente dalle vecchie collezioni del Museo di 
Storia Naturale di Firenze ed appartiene quindi al periodo risalente alla fine 
dell’Ottocento e all’inizio del Novecento. I dati presentati in questo contributo 
ampliano il numero delle regioni in cui le specie trattate risultano segnalate, ma 
la loro presenza, essendo documentata tramite dati risalenti a circa un secolo fa e 
oltre, richiederebbe di essere appurata anche in tempi recenti.
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